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MATERIA E SPIRITO

Intervento:

L’altra volta si è parlato dell’uomo ed abbiamo individuato nei cinque elementi la base della sua crescita: processo di magia. In questo discorso si è inserito anche il discorso di Popolo, facendo riferimento alle leggi della Convivenza. Le Leggi Primeve si relazionano con le leggi di Convivenza?

Oberto:

Le Leggi Primeve, come già ben sapete, sono quelle che danno origine all’Universo. Abbiamo visto come in ogni forma esistono in potenza le espressioni di tutte quante le leggi. Essendo espressioni in potenza, la Freccia della Complessità non fa altro che estrarre queste potenzialità e trasformarle in evidenza. Ovviamente stiamo semplificando. Evidenziando un fatto, un accordo o un armistizio, è come se le forme fossero il contratto su cui sono scritti i termini di questo accordo specifico fatto da queste Leggi Primeve. Quando si supera un determinato livello di complessità non più sostenibile dalla massa nasce una visione molto più intensa delle Leggi Primeve nel senso che le Leggi Primeve creano la materia e, dopo che la materia è stata creata, essa vuole liberarsi da se stessa, vuole liberare lo Spirito che vi è imprigionato. 

Noi sappiamo benissimo che non è tanto una questione di imprigionamento quanto di conquista di nuovi territori. Per liberare l’essenza spirituale - che, in questo caso, noi possiamo interpretare come la sintesi delle Leggi Primeve -, la parte spirituale arricchita dall’esperienza ottenuta attraverso la conquista nella materia, si percorre una determinata strada che tra le specie evolute si chiama strada dell’Iniziazione. Questa strada è relativa alla ripetizione rituale, all’attraversamento dei vari stadi della materia dalla parte meno complessa a quella più complessa, quindi, al suo aspetto liberatorio e spirituale. Qual è quel determinato punto nel quale la materia comincia ad essere un trampolino, il passaggio di transito verso altre realtà possibili? Questo succede quando la quantità viene sostituita dalla qualità, quando la quantità della materia non è più quella che ha la maggioranza nel sostegno della parte sottile, della parte spirituale. Si passa allora dalla materia informe alla vita, dalla vita al pensiero, dal pensiero al concetto divino, alla pura essenza spirituale. Ma tutto questo può avvenire attraverso la conquista che deve necessariamente attraversare e superare le otto prove, quindi le otto parti che compongono il contratto di formazione della materia. Le otto Leggi Primeve che ovviamente non possono essere viste in forma distaccata all’interno della materia perché sono quelle che reggono la materia e sono interpretate attraverso questi elementi i quali sono scelti dall’uomo perché, vi ricordo, è l’uomo la misura delle cose che l’uomo misura. Evidentemente se gli uomini fossero dei gatti, sarebbe la «gattità» che, con le sue caratteristiche, misura le cose.

IL CONCETTO DI ANIMA

Questo tipo di pensiero comunque ha un’origine molto estesa perché non si limita a dire: «l’uomo è l’unica specie pensante, capace di interpretare, di vivere, l’unica specie con l’anima». Il concetto di anima è successivo a questa idea, non si pensava ancora all’idea di anima divisa. L’idea di anima divisa è decadente, è successiva.

Intervento:

E come si considerava l’anima prima?

Oberto:

L’anima veniva considerata come unica e sfaccettata: «l’anima è una sola». E questa sfaccettatura è molto simile alla nostra idea di cristallo, con tante facce quante sono le creature viventi e questo dà un’idea della completezza dell’anima condivisa tutti gli esseri viventi. Poi, se ci sono facce più grandi o più piccole, lontane o vicine, non ha la minima importanza; sono soltanto specchi di un unico composto. L’idea di vita è molto complessa e non è limitata a questo solo pianeta, perché si intende che una specie, per poter esistere, ha una necessità imprescindibile che è quella dell’ambiente che la circonda, banalissimo concetto ma che è comunque fondamentale. In un altro tipo di concetto, legato alle religioni, l’idea di esistenza dell’uomo, in alcuni casi, prescinde e supera il fatto che possano esistere altre creature. «…uomo, dominerai su tutte le creature della terra, ecc…» È una delle idee più basse che l’uomo possa mai avere espresso per il semplice fatto che l’uomo non può dominare, può solo convivere. Prova un po’ a dominare i batteri intestinali o a non essere d’accordo con loro, fai in fretta a risolvere il problema dell’esistenza.

Intervento:

L’uomo come ha considerato i cinque elementi?

Oberto:

Che fossero l’interpretazione e l’elemento base di conquista di quelle che sono le Leggi Primeve. Lo sono perché sono alla base della sua esistenza. Poiché è l’uomo che misura, ovviamente deve misurare attraverso i propri sensi e le proprie caratteristiche; quindi, deve far questo con questi elementi che sono alla base dell’esistenza attraverso lo sviluppo della complessità dell’uomo. L’idea dell’evoluzione è contenuta nella legge di magia, si rende evidente, per esempio, nel concetto del fuoco. L’uomo potrebbe avere un’idea diversa di fuoco: ed effettivamente ha tante idee di fuoco. Tant’è vero che abbiamo insegnato a scegliere un campo in un viaggio attraverso il concetto di quanti sono i fuochi. I fuochi non sono solo quelli accesi «con la legna». Ci sono tanti tipi di fuochi. I fuochi sono elementi che hanno a che fare con la trasformazione; i semplicissimi concetti di alchimia arrivano sempre e comunque dalla composizione che parte da questi principi, pur nelle tradizioni più recenti. 

ELEMENTI E LEGGI PRIMEVE

Per riuscire a fare un buon lavoro dovremmo provare a stabilire come questi elementi si formano, in quale percentuale, con l’aiuto delle Leggi Primeve. Sapete dirmi qualche cosa a questo proposito?

Provate a pensare al concetto di terra. 

Intervento:

La terra è collegata alla materia perché porta la vita sulla terra, ci può essere tutto quello che fa parte della creazione. È collegata in primis alla Cascata degli Eventi.

Oberto:

Ma che cos’è la terra? Come intendete la terra, l’acqua, il fuoco, l’aria? Qual è per voi il concetto sintetico di ciascuno di questi elementi? Cosa intendete con l’elemento terra? Ricordatevi che partiamo dal presupposto che siano elementi costituiti in prima istanza dalle Leggi Primeve.

Intervento:

Io credo che il primo elemento della terra sia il caos perché, comprendendo la terra, il tutto, dovrebbero esserci dentro anche gli altri elementi.

Oberto:

Sì, ma io voglio sapere cos’è la terra. Gli elementi predominanti me le dite dopo.

Intervento:

La terra è la materia con forma solida.

Intervento:

La terra potrebbe essere un principio costitutivo delle forme. Penso ai miti della creazione in cui attraverso la terra viene creato l’uomo.

Intervento:

La vedrei simile all’Essenza Geometrica, in quanto capace di mantenere la forma nella materia.

Intervento:

La terra come modellatore di forme.

Oberto:

La terra come modellatore di forme già può avere un certo interesse. Voi dovete cercare nelle definizione cosa rappresenti un elemento stabile e cosa rappresenti un elemento mobile. C’è qualcosa che si muove e c’è qualcosa che dà stabilità. Sono due componenti formati da due elementi fondamentali che, senz’altro, avranno a che fare con le Leggi Primeve.

Intervento:

La terra, l’acqua, tutti questi elementi hanno la memoria di quello che succede. Ad esempio, la terra può essere collegata all’argilla, l’argilla si è formata nell’arco dei secoli e, quindi, ha assorbito certe condizioni particolari.

Oberto:

Ognuno di questi elementi è una forma, quindi, ha già le caratteristiche in sé contenute delle forme, hanno già un determinato equilibrio per cui contengono già tutto quello che è necessario.

Intervento:

In ogni elemento ci sono la parte mobile e la parte ferma.

Oberto:

Esattamente, in ogni elemento ci deve essere una parte mobile ed una parte ferma. La componente delle sostanze fondamentali ha proprio la finalità di stabilire la creazione del movimento. Il moto si crea proprio in questo modo. È come se nello Yin e nello Yang, nell’incontro di queste due forze, ci fosse l’immobilità e il movimento. È un paradosso, ovviamente, ed uno muove l’altro. Ma la resistenza, la spinta contraria dell’uno all’altro produce qualcosa che è contenuto in ciascuno di questi elementi. Quindi, abbiamo un punto di stabilità ed un punto di movimento. È già un concetto di enorme importanza. Si tratta di elementi diversi, quindi, bisogna trovare equilibri diversi per ciascuno elemento, partendo dal presupposto che ciascuno di questi elementi fondamentali avrà un contrasto, una maggioranza, un equilibrio particolare stabilito con un particolare contrasto di due elementi almeno. Per esempio, potrebbe significare che terra, acqua, fuoco, aria abbiano due elementi fondamentali e in minoranza tutti quanti gli altri.

Intervento:

Io direi che gli elementi sono l’evoluzione delle forme.

Oberto:

Che siano l’evoluzione delle forme, senz’altro, hai perfettamente ragione. Sono il passaggio successivo alle forme. La forma è indefinita nel senso che l’unica caratteristica che abbiamo individuato nella forma era che esistesse. Non c’era altro, nel senso che tutto quello che è contenuto nel concetto di forma è in potenza, è un potenziale non ancora espresso. Prende forma nel momento in cui prenderà caratteristiche evidenti in un senso o nell’altro. Noi sappiamo benissimo distinguere ciò che è terra da ciò che è acqua, da ciò che è fuoco, ecc... Quindi, sappiamo che sono forme con delle caratteristiche ben precise, con delle direzioni ben precise.

Intervento:

Quando parli di quei due movimenti: uno in movimento, uno fisso, intendi quei tipi di legamenti che troviamo anche in alchimia che legano gli elementi tra di loro: caldo-freddo, umido-secco?

Oberto:

Possono esserci collegamenti anche di questo genere; ma a me interessa piuttosto che ne conosciate l’essenza. A me interessa sapere perché.

Intervento:

Secondo me la terra è Caos più Sincronicità, in quanto la terra contiene tutti gli elementi chimici. La Sincronicità è quella che li fa incontrare, componendo, sostanze diverse.

Oberto:

E perché non Atomo Unico ed Essenza Geometrica? Se ci dici perché magari vengono fuori delle idee utili.

Intervento:

Io stavo pensando agli elementi chimici. La composizione di tutti questi elementi, i minerali, le sostanze che ci sono sulla terra.

Oberto:

E cosa può essere l’opposto di terra? L’aria. E qual è l’opposto di fuoco? Vi ricordo che la volta scorsa vi ho mostrato una forma di pentagramma sovrapposta ad una forma di uomo, che ha a che fare con il posizionamento ipotetico degli elementi. Quindi, la terra avrà una certa posizione, l’acqua un’altra. Sono posizioni che hanno una loro motivazione logica. L’etere è messo al posto della testa perché ha caratteristiche sia di mobilità sia di sviluppo successivo alle condizioni dell’incontro delle sostanze. È vicino al pensiero, al contenuto del pensiero. Così come potremo benissimo abbinare gli elementi ai vari chakra. Adesso mi dovete spiegare perché avete scelto la dominanza di Caos ed Essenza Geometrica?

Intervento:

Perché dà l’idea dell’origine e della manifestazione della forma.

Oberto:

Cosa sapete dell’Essenza Geometrica?

Intervento:

È la manifestazione della forma e, quindi, viene percepita. É la misura.

Oberto:

La definizione può servire per ricordare le cose ma quello che conta è che dentro di voi resti il più possibile.

Intervento:

È l’idea della posizione e della distanza.

Intervento:

Siccome la forma ha delle proporzioni, l’Essenza Geometrica dà le proporzioni per la forma.

Oberto:

Voi state troppo rapportando al tempo l’idea degli elementi. Essi, in questo caso, non hanno ancora a che fare con il tempo. Il tempo, vi ricordo, è un elemento che viene dopo. Quindi, anche la terra si muove ma il fatto che la terra si muova in mille anni mentre l’aria si muove in pochi secondi è assolutamente irrilevante. Non è quello il significato di movimento o di immobilità. Stiamo parlando di un concetto puro di movimento e di immobilità, ciò che fa muovere e ciò che non fa muovere, ciò che dà movimento e ciò che lo rallenta, che lo trattiene. Non confondetevi con il tempo; quindi, non ditemi che uno è veloce e l’altro no, il tempo non conta. 

Intervento:

L’aria ha il principio dell’espansione, la terra dell’addensamento.

Oberto:

Mi piace l’idea di forza centripeta opposta a quella centrifuga, l’addensamento come concetto. Pensate anche alla figura umana, collegata alla figura a cinque punte. Dove la mettete la terra in una figura a cinque punte?

Intervento:

Io metterei l’acqua in basso perché è l’elemento più pesante e l’aria in alto perché è l’elemento più leggero, più volatile. L’aria è opposta alla terra e l’acqua, essendo più pesante, si trova ai piedi ed al lato opposto il fuoco.

Intervento:

Il fuoco e l’aria sono più direttamente collegati all’etere e l’etere è la somma degli altri quattro.
Oberto:

Adesso, riprendiamo il discorso di prima. Abbiamo parlato di opposizione di equilibri, abbiamo parlato di uno schema che racchiude il tutto, abbiamo parlato della stella a cinque punte relativa all’uomo; è il punto dal quale partono le interpretazioni di questi vari elementi. Adesso vediamo le posizioni possibili ed i rapporti di queste forze anche nella loro relazione di opposti. Gli elementi che compongono la terra devono avere una percentuale invertita per l’aria. La nozione è basata sugli aspetti degli opposti che abbiamo detto prima.

Intervento:

Non credo che bisogni valutare elemento per elemento, non serve. Si può partire da un valore medio per ognuno. Tu vuoi sapere quali sono questi due elementi; secondo me sono la Matrice Temporale e l’Essenza Geometrica che possono dare la caratteristica di diversità ad ogni elemento o a queste due Leggi darei una percentuale diversa per ognuna lasciando tutte le altre uguali.

Oberto:

Sì, può essere una buona idea. Senz’altro, siamo arrivati alla conclusione che per ognuno di questi elementi due primeggiano e gli altri sono in minoranza. Comunque, con questo sistema stiamo cercando di arrivare al concetto di quali sono gli elementi possibili in opposizione o in equilibrio, se vogliamo, fra terra ed aria. Allo stesso modo, poi, diventa possibile far questo tra acqua e fuoco e derivare poi tutte le condizioni successive.

IL CAOS E LA TERRA

Intervento:

Secondo me tra terra ed aria, il Caos ha una percentuale più alta nell’aria e viceversa.

Oberto:

Quindi, tu dici: il Caos in maggiore percentuale nell’aria e meno nella terra? Vedete il Caos, essendo una legge derivata ha a che fare con una concentrazione disordinata di tutti gli elementi che sulla terra ci possono essere. Noi li chiamiamo metalli, sostanze, però c’è una disorganizzazione di base nelle sostanze che vanno formandosi, ma questa disorganizzazione, a sua volta, si organizza in quelle sostanze che, poi, diventeranno appunto i metalli. L’insieme degli atomi, delle molecole, quando si trovano nel concetto di terra, si organizzano, quindi, c’è minor Caos, anche se sono tutte quante ammassate assieme. Ma c’è minor Caos perché si distinguono: ferro, rame, oro, argento, platino, uranio, tutti nel concetto di terra che raggruppa tutti i metalli, i quali hanno tra loro certe caratteristiche. L’oro è considerato un metallo puro; se dovessimo avere un’idea, secondo questo principio dell’oro, dovremmo considerare pochissimo Caos. Anche nei cristalli, dovremmo considerare poco Caos. Quindi, se sono sostanze del genere e se sono organizzate nel concetto di terra, vuol dire che Caos dentro la terra non ce n’è così tanto. Ci sono tante cose messe assieme, ma non è Caos. Sono tanti elementi che hanno una potenzialità che viene espressa con una Freccia della Complessità, quando, per esempio, diventeranno vita. Quindi, per quanto riguarda la terra, di Caos non deve essercene tantissimo mentre, a causa anche della sua idea di movimento, potrebbe essercene molto nell’aria. Voi non mi avete detto che la terra è quel qualcosa che comunque contiene elementi già formati, elementi già puri, come l’oro, per fare un esempio. Si tratta di elementi con un carattere molto ben definito. Non potete confondere certi metalli e certi cristalli anche se sono amalgamati assieme. Un cristallo o un diamante lo distinguerete sempre comunque da un pezzo di mica, anche se sono mescolati assieme. Quindi, nella terra, dovremo mettere poco Caos. La terra è un contenitore che fa saturare gli elementi, li fa crescere, li sviluppa. La terra è un uovo. Dovete arrivare ad avere un’idea del significato degli elementi. Per alcuni la terra è humus, per altri è qualcosa che gravita verso il basso mentre la terra in realtà è un uovo che contiene e fa maturare le varie sostanze. Quindi, per quanto riguarda la terra mettiamo una minor quantità di Caos mentre abbiamo visto che nell’aria dobbiamo mettere maggior quantità di Caos, proprio per la mobilità rappresentata dall’aria. L’aria, in confronto alla terra, ha una mobilità maggiore, non in rapporto al tempo, perché, con un tempo a disposizione, si muove la terra come si può muovere l’aria. Non è il concetto di tempo che distingue l’aria, ma è il concetto di mobilità, di velocità nel movimento, di combinazione di caratteristiche. Se la terra fa maturare, se mantiene nel silenzio le sostanze, l’aria le farà germinare, le svilupperà. Allora, quali sono gli elementi che potranno concorrere in maggioranza per quanto riguarda la terra? Tenete presente che stiamo parlando delle leggi non più Primeve ma di quello che è avvenuto di queste leggi quando sono entrate nella forma. Abbiamo mantenuto gli stessi nomi, però non hanno più le caratteristiche di quelle Primeve. Hanno quel tipo di caratteristica che noi usiamo molto più semplicemente quando parliamo di Sincronicità come la usiamo noi e così via.

Intervento:

Però, l’Atomo Unico continua a disegnare la materia, le forme?

Oberto:

In questo senso è un elemento che mantiene nella stabilità le forme. Per quanto riguarda la Freccia della Complessità metteremo una percentuale maggiore di etere.

Intervento:

Ricordo che le Matrici Temporali sono legate al tempo, naturalmente dobbiamo cominciare a parlare di un tempo molto più simile a quello del quale noi parliamo, però stiamo ancora parlando di elementi puri. Non è troppo il tempo, quanto la distinzione che dobbiamo ancora dare alle cose. Di tempo nella terra ce n’è di più che nell’aria. Quanto potrebbe essercene? Perché ce n’è poco nell’aria?

Oberto:

Ce n’è molto poco, esatto, perché esiste maggior mobilità rispetto alla terra.

Intervento:

L’Atomo Unico potrebbe avere una percentuale uguale in tutti gli elementi perché disegna le forme.

Oberto:

Giustamente, visto che si tratta di disegnare le forme dovrebbe essere più o meno uguale per tutti gli elementi proprio perché impiega tempo zero per disegnare qualunque forma.

Per ora sospendiamo la ricerca. Però guardate che è importantissimo che voi riusciate a dare un senso a questi dati. È fondamentale, siamo passati in scala tra tanti concetti. Siamo partiti dalle Leggi Primeve che, quando sono entrate nelle forme, non sono più le Leggi Primeve. Quindi, il significato di una primigenità è già un significato più semplice, non è più quello iniziale, tant’è vero che, con il termine di sincronicità, siamo finalmente al significato che noi intendiamo, per esempio, su un particolare accordo degli eventi. Stiamo parlando di elementi sapendo che sono centrati sull’uomo; è l’uomo che ha stabilito queste misure delle cose. Sappiamo che c’è una certa qual regola di equilibrio tra questi elementi che stiamo man mano esaminando, sappiamo che ci sono delle opposizioni, abbiamo scoperto, per esempio, particolari abbinamenti. Abbiamo fatto degli esempi su base 100, però ci sono certi elementi che sono tra di loro in equilibrio e, quindi, anche in opposizione.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sintesi della lezione:

MATERIA E SPIRITO

Le Leggi Primeve creano la materia e, dopo che la materia è stata creata, essa vuole liberarsi da se stessa, vuole liberare lo Spirito che vi è imprigionato. 

Noi sappiamo benissimo che non è tanto una questione di imprigionamento quanto di conquista di nuovi territori. Per liberare l’essenza spirituale - che, in questo caso, noi possiamo interpretare come la sintesi delle Leggi Primeve -, la parte spirituale arricchita dall’esperienza ottenuta attraverso la conquista nella materia, si percorre una determinata strada che tra le specie evolute si chiama strada dell’Iniziazione. Questa strada è relativa alla ripetizione rituale, all’attraversamento dei vari stadi della materia dalla parte meno complessa a quella più complessa, quindi, al suo aspetto liberatorio e spirituale. Qual è quel determinato punto nel quale la materia comincia ad essere un trampolino, il passaggio di transito verso altre realtà possibili? Questo succede quando la quantità viene sostituita dalla qualità, quando la quantità della materia non è più quella che ha la maggioranza nel sostegno della parte sottile, della parte spirituale. Si passa allora dalla materia informe alla vita, dalla vita al pensiero, dal pensiero al concetto divino, alla pura essenza spirituale. Ma tutto questo può avvenire attraverso la conquista che deve necessariamente attraversare e superare le otto prove, quindi le otto parti che compongono il contratto di formazione della materia.

IL CONCETTO DI ANIMA

L’idea dell’evoluzione è contenuta nella legge di magia, si rende evidente, per esempio, nel concetto del fuoco.

IL CAOS E LATERRA

Il Caos, essendo una legge derivata ha a che fare con una concentrazione disordinata di tutti gli elementi che sulla terra ci possono essere.
Nella terra, dovremo mettere poco Caos. La terra è un contenitore che fa saturare gli elementi, li fa crescere, li sviluppa. La terra è un uovo. Dovete arrivare ad avere un’idea del significato degli elementi. Per alcuni la terra è humus, per altri è qualcosa che gravita verso il basso mentre la terra in realtà è un uovo che contiene e fa maturare le varie sostanze.
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